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Larga opposizione alla politica di rapina 

Lo schema di sviluppò regionale 
praticamente respinto in Puglia 

Accordi per miglioramenti salariali 

conquistati a Porto Torres e Foggia 

Cagl lari 

Chiesto il finanziamento 

dei Circoli degli emigrali 
CAGLIARI. 27 

Una precisa richiesta, per de
finire positivamente le domande 
di finanziamento dei circoli de
gli emigrati sardi all'estero e 
nel territorio nazionale, sarà 
fatta dalla Giunta esecutiva 
della Federazione degli emi
grati sardi. In una riunione 
avvenuta a Cagliari, la Giunta 
esecutiva della Federazione emi
grati sardi ha deciso anche di 
sollecitare presso la Regione 
(in particolare all'assessore al 
lavoro) la concessione del rim
borso parziale — già votato dal 
Consiglio regionale con una 
legge respinta poi dal governo 
centrale — delle spese soste
nute dagli emigrati che sono 
venuti a votare il 19 maggio. 
• A conclusione della riunione. 
in cui è stata eletta anche la 
segreteria della Federazione. 
.ti è deciso di lanciare un 
appello agli emigrati sardi e 
alle loro famiglie. 

e II grande esodo di quasi 
200 mila sardi, un settimo del
l'intera popolazione — dice 
l'appello — è l'enorme costo 
pagato dalla Sardegna alia po
litica economica nazionale ed 
internazionale che sacrifica le 
regioni, i settori e i ceti arre
trati. depressi, sottosviluppati 
del nostro paese. Non vi potrà 
essere rinascita della Sardegna 
senza il ritorno e il contributo 
delle forze valide dell'emigra
zione. Questo è l'obiettivo po
litico a cui è legato il fine isti
tuzionale della Federazione 
.«arda degli emigrati. In que
sto quadro dobbiamo purtroppo 
rilevare che il quarto program
ma esecutivo del Piano di ri
nascita. attualmente in discus
sione. non solo non offre ga
ranzie per il rientro degli emi
grati. ma indica chiaramente 
che nei prossimi anni conti
nuerà remigrazione dei sardi >. 

Contro la linea politica ed 
economica del governo e della 
Giunta regionale di centro-sini
stra. che contrasta con le 
aspettata e delle popolazioni 
sarde, bisogna creare un va
sto fronte di lotta. La mobili
tazione. già in atto nell'Isola. 
deve estendersi ai settori del-
l'emicraz.one: la politica go
vernativa deve essc-c decisa
mente te<pi'ita. per imporre la 
attuazione di un nuovo, più 
avanzato Piano di rinascita. 

Intanto occorre fare quanto 
è possibile e necessario per 
alleviare le difficoltà e sorrcg-
jjp-A i>«t<tenra nuntidian> dei 
lavoratori sardi nel continente 
e all'estero, nonché delle loro 
famiglie rimante nell'isola. In 
primo luogo, bisogna ottenere 
che vengano attuate, con ri

gore e oculatezza, le disposi
zioni della legge regionale isti
tutiva del e fondo speciale >. 

La Federazione degli emi
grati ha fin d'ora in program
ma una serie di iniziative per 
costituire una serie di circoli 
autonomistici che abbiano lo 
scopo di raccogliere insieme i 
sardi residenti all'estero o nel 
continente per motivi di lavoro. 
in modo da farli partecipare. 
da protagonisti, alla vita poli
tica e sociale della Regione. 

A conclusione dei lavori la 
Giunta esecutiva della Federa
zione ha dato mandato ai pro
pri aderenti presenti nel Con
siglio regionale e nel Comi
tato consultivo del e fondo spe
ciale » di chiedere una detta
gliata relazione sulle spese 
finora effettuate dalla Giunta a 
favore dell'emigrazione, e di 
sollecitare i provvedimenti in
tesi ad accogliere e ospitare 
nelle colonie i figli dei lavo
ratori sardi emigrati. 

I risultati nelle imprese petrolchimiche 
SASSARI. 27. 

Dono mesi di lotte sostenute 
unitariamente dai sindacati nel
la zona industriale di Porto Tor
res, i lavoratori occupati nelle 
imprese della petrolchimica han
no raggiunto dei risultati extra 
contrattuali positivi. 

Rovelli è stato costretto ad ac
cettare le rivendicazioni dei la. 
voratori e in particolare il prin
cipio dell'extra contrattuale, do
po dure lotte e molte giornate 
di sciopero. Le trattative si sono 
svolte nelle settimane scorse, 
dice un comunicato della CGIL. 
CISL e UIL. presso la locale 
Associazione degli industriali di 
Cosenza e alla presenza dei rap
presentanti delle ditte interessa
te si sono raggiunti, dopo quello 
firmato alcune settimane or so
no dai lavoratori chimici, ac
cordi salariali interaziendali e 
aziendali per le maestranze di
pendenti della società OPT (del 

gruppo IRI) e delle aziende me
talmeccaniche esterne che ope
rano all'interno del complesso 
petrolchimico di Porto Torres 
(fra queste la Cimi, società del 
gruppo IRI). 

Gli accordi prevedono: al-
l'OPT aumento di 5.200 lire men
sili. frazionabili in giornate la
vorate con decorrenza dal 1. 
maggio, nonché l'istituzione di 
un servizio di trasporti per i la
voratori pendolari, alle stesse 
condizioni di quanto stabilito per 
gli addetti al settore chimico-
metalmeccanico. 

Per le ditte esterne, con ini
zio dal 1. giugno, è stato rag
giunto un accordo per 6.500 lire 
mensili a tutti i lavoratori, 
esclusi i trasfertisti (tale cifra 
sarà frazionata in giornate la
vorative e una tantum nella mi
sura di 3.500 a sanatoria del pe
riodo precedente. 

7 per cento in più alla Agjinomoto 
FOGGIA. 27. 

Notevoli risultati si sono avuti 
alla fabbrica Agjinomoto di 
Manfredonia nel corso delle 
trattative per il rinnovo del con
tratto di lavoro. I miglioramenti 
salariali riguardano, a partire 
dal primo giugno, il 7C£: 50 lire 
giornaliere saranno date dalla 
azienda per indennità di mensa 
a ciascun lavoratore: l'1.50fr 
sarà corrisposto invece in piò 
sul premio di produzione e. in
fine. vi sarà un ulteriore au

mento dei salari nella misura 
del 2%, a partire però dai pros
simi mesi. 

Questi risultati rappresentano 
il frutto dell'azione svolta dalla 
CGIL in difesa dei duecento e 
più operai deH'Agjinomoto e del
la lotta che essi hanno saputo 
portare avanti nelle settimane 
scorse respingendo con fermez
za l'atteggiamento intransigente 
della direzione della fabbrica 
italo giapponese. 

COSENZA 

Sospesa l'attività nella 

unica azienda industriale 
Si tratta del pastifìcio Lecce che ha costretto i lavoratori a prendere 

le « ferie forzate » — Iniziativa della CGIL e del PCI 

FOGGIA. 27 
Il compagno Rocco Colan-

gelo è stato nominato, nel 
corso di una riunione con
giunta del Comitato cittadino 
del PCI e del gruppo consi
liare comunista al Comune di 
Foggia, capogruppo in seno al
l'Amministrazione comunale. 

II compagno Colangelo sosti
tuisce nella carica il compa
n o Michele Pistillo, eletto 
•elle elezioni del 19-20 maggio 
f i u t a t o al Parlamento. 

COSENZA. 27 
Da alcuni giorni l'unico, mo

desto stabilimento industriale 
esistente a Cosenza, il pastifi
cio « Biagio I>ecce ». è fermo. 
Gli 80 dipendenti che vi lavo
rano (65 operai e 15 impiegati) 
sono stati improvvisamente con
vocati in due turni dalla dire 
zior.e dello stabilimento, prima 
i lavoratori addetti alla confe
zione e poi quelli addetti alla 
produzione, e costretti di pun
to in bianco a mettersi in ferie 
per un periodo indeterminato. 
\ -„ . , , , . . . , ,nlixt>rmi> £ «tata fo^-
nita ai lavoratori dalla strana 
e improvvisa decisione di man
dare in < ferie » tutto il perso
nale: cosi come nessuna spie
gazione è stata data ai sindacati 
e alle autorità comunali e pro
vinciali. 

Il titolare dello stabilimento. 
il commendatore Biagio Lecce. 
subito dopo avere attuato que
sta specie di smobilitazione ge
nerale. è scomparso da Cosenza 
e non si sa dove sia andato. 
Ufficialmente si trova « fuori 
sede >. 

La sospensione dell'attività 
del pastificio ha suscitato mol
ta sorpresa in città perché si 
tratta di uno stabilimento mo
desto nelle proporzioni ma mo
dernissimo negli impianti, essen
do sorto soltanto due anni fa. 

Venne anzi inaugurato pompo
samente da Saragat ne! corso 
della visita che il Presidente 
della Repubblica fece in Cala
bria. nell'aprile del 1966. Né 
c'è da pensare che il pastificio 
avesse difficoltà nella vendita 
del prodotto, perché Io stesso 
titolare, in ogni occasione, fino 
a pochi mesi fa. non ha man
cato di vantarsi sostenendo di 
avere messo su uno stabilimen
to floridissimo, con un'ottima or
ganizzazione commerciale, con 
prodotti richiestissimi dapper
tutto tanto che la richiesta su
perava costantemente l'offerta. 

Qual è quindi il motivo del
l'improvvisa sospensione dell'at
tività del pastificio Lecce? In 
questo momento nessuno può 
dirlo con sicurezza. In giro. 
però, le voci corrono e si dice 
che il « commendatore » Lecce 
abbia preparato tutta una com 
p essa operazione per il passag
gio. tramite naturalmente un gi 
ro d'affari colossali del pasti
ficio. a una società per azioni 
americana, interessata a un po
tenziamento dello stabilimento 
stesso. 

I lavoratori mandati prema
turamente in ferie, sotto la con
creta minaccia della disoccu
pazione. sono entrati in agita
zione anche perché dal mese 
di maggio. • alcuni addirittura 

dal mese di aprile, non perce
piscono i salari. La CGIL ha 
preso contatti con tutte le mae
stranze dello stabilimento e ha 
convocato per sabato mattina 
un'assemblea dei dipendenti del 
pastifico, che si svolgerà nel 
salone dolla C.d.L. 

Anche il PCI si è subito mo
bilitato a favore dei dipendenti 
del pastificio Lecce e. tram.te 
il gruppo consiliare al Comune. 
ha chiesto l'intervento del sin
daco per scongiurare il peri
colo che l'unica industria di 
Cosenza, sorta per giunta con 
i soldi dello Stato (un miliardo 
e 300 milioni), possa essere chiu
sa impunemente e 80 lavoratori 
buttati sul lastrico dall'oggi al 
domani. 

Rapporto di Brini 
L'AQUILA. 27 

Venerdì 28 giugno, alle 19.30. 
nel salone « Gramsci » della fe
derazione comunista dell'Aquila. 
il compagno Federico Brini. 
membro del C.C. e segretario 
regionale per l'Abruzzo, svol
gerà agli iscritti delle sezioni 
una relazione sui lavori del
l'ultimo CC. e sulle indicazioni 
di lavoro che ne tono scaturite. 

Maggioranza contraria al 
CRPE • Le critiche della 
CGIL, dei coltivatori di
retti e di diversi settori 

della DC 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 27 

Un fatto politico di grande 
rilievo è emerso ieri nel cor
so della riunione del Comita
to regionale pugliese per la 
programma/ione economica 
che ha iniziato il dibattito sul
lo schema di sviluppo regio
nale. Questo schema, che la
scia in Puglia le cose come 
sono, che non modifica le li
nee di sviluppo attuale (che 
sono quelle della degradazio
ne e della rapina delle risorso 
pugliesi), che continua a ba
sarsi sulla fallita politica dei 
poli di sviluppo e della con
centrazione, è stato pratica
mente respinto dalla maggio
ranza dei membri del Comi
tato, oltre che dal rappresen
tante della CGIL on.le Grame-
gna e quello dei coltivatori 
diretti e dei sindaci della 
Murgia. 

Critiche di fondo allo sche
ma oltre che dal compagno 
Gramegna sono state fatte da 
parte di diversi presidenti de
mocristiani di amministrazio
ni provinciali e in particola
re del presidente Grasso di 
Lecce, che presiede anche la 
Commissione agricoltura del 
Comitato. Grasso denunziava 
tra l'altro la prevalenza che 
hanno avuto i tecnici sui po
litici nella preparazione dello 
schema. 

Le critiche sono state di 
fondo ed hanno investito tolto 
10 schema, richiamando le re
sponsabilità del presidente del 
Comitato stesso, il d.c. avvo
cato Trisorio Liuzzi. Grasso 
affermava chiaramente che lo 
schema o verrà modificato so
stanzialmente o egli ha il 
mandato specifico del Consi
glio provinciale di Lecce di 
respingerlo. 

Queste critiche mosse da 
più schieramenti del Comita
to e mosse anche dall'inter
no della DC (che aveva esa
minato l'altro ieri criticamen
te lo schema in sede di co
mitato regionale del Partito) 
mettevano in imbarazzo il pre
sidente del Comitato della pro
grammazione al punto che. ad 
un certo momento della riu
nione. si determinava una si
tuazione a dir poco assurda. 
11 presidente del Comitato af
fermava di non volere assu
mere la paternità dello sche
ma sostenendo — in polemi
ca con buona parte dei com
pagni del suo Partito — che 
lo schema era il risultato di 
un lavoro di tutti e quindi i 
d.c. avrebbero dovuto assu
mere la stessa posizione. Re
plicava il sindaco d.c. di Lec
ce, onorevole Leccìso. soste
nendo che « lo schema deve 
essere riesaminato dalle pre
messe alle conclusioni >. 

Lo schema di sviluppo pu
gliese cosi come è stato pre
sentato — dopo una prima 
edizione che era stata ritirata 
— segna il fallimento anche 
in Puglia della politica di 
centro-sinistra e contempora
neamente la sconfitta in par
ticolare di due uomini politici 
che si possono considerare i 
protagonisti di questo schema: 
il presidente del Comitato. Tri
sorio Liuzzi, e il socialista For
mica che fa parte dell'ala più 
moderata del PSU. 

I pugliesi hanno respinto le 
linee di uno schema di svi
luppo che segnano la condan
na della regione e chiedono 
un mutamento radicale dello 
sviluppo economico, respin
gendo la logica dell'efficienza 
e della redditività che è alla 
base dello schema e che ridu
ce la Puglia ad una colonia 
dove rapinare le risorse. Del 
resto, questo ruolo della Pu
glia è stato respinto da tempo 
dai braccianti, dai contadini, 
dagli operai pugliesi, che con 
la lotta sindacale e gli scio
peri di questi giorni ivendi-
cano un diverso sviluppo eco
nomico. E' stata questa spin
ta che ha dato forza a certi 
schieramenti cattolici e a quei 
compagni socialisti che. in al
cune sezioni e nei Consigli 
provinciali e comunali, hanno 
criticato il Piano e che in se
de di Comitato hanno prean
nunciato emendamenti per mo
dificarlo nella sostanza. 

La Democrazia cristiana. 
che nel suo complesso è usci
ta sconfitta, cerca ora un ca
pro espiatorio nella persona 
del presdente del Comitato e 
ciò è apparso evidente da al
cuni interventi di membri de
mocristiani del Comitato stes
so. La sconfitta però non è so
lo del singolo ma della DC e 
del centro-sinistra. 

Italo Rilasciano 
Nella foto: un aspetto della 

più recante manifestazione po
polare a Bari e por cambia
re le cete », 

COSENZA 

Esplode 
il dramma 
della casa 

COSENZA. 27 
Mentre democristiani e so

cialisti unificati discutono da 
dieci mesi e si azzuffano 
su chi dovrà essere il sin
daco di Cosenza, i gravi e 
annosi problemi della città 
esplodono violentemente uno 
dopo l'altro. La scorsa not
te, infatti, una cinquantina 
di famiglie che abitano nei 
tuguri di Cosenza vecchia 
hanno cercato di occupire 
una serie di alloggi popolari 
costruiti dalla Gescal nel 
rione San Vito. 

L'occupazione non è però 
riuscita perché davanti alle 
palazzine Gescal c'erano de
cine di adenti della questura 
che montavano la guardia 
ag'i alloggi. Alcuni desìi oc
cupanti sono stali fermati 
ma subito rilasciati. 

Il problema della casa è 
ormai diventato insostenibile 
perché vi sono, soltanto a 
Cosenza, da 25 a 30.000 cit

tadini che abitano in tuguri 
malsani o pericolanti. In 
tale situazione, il presidente 
della Gescal. il socialista 
avv. Settimio Perna. invece 
di chiamare la questura per 
far montare la guardia ai 
pochi alloggi costruiti, fa
rebbe bene a solle .itare il 
governo perché dia inizio 
concretamente a ITI vasto 
programma di edilizia eco
nomica e i>opo!are che sod
disfi pienamente le esigenze 
della città. . 

Per i miglioramenti 

Ieri un'ora di sciopero 
nelle miniere AMMI 

Fermata del lavoro anche nelle Ferrovie meridionali sarde contro la 
smobilitazione della Siliqua - S. Giovanni Sinergin 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

Continuano le lotte sindacali nei bacini me
talliferi. Oggi in tutte le miniere sarde del-
l'AMMI si è effettuata un'ora di scioi>ero. Scopo 
della protesta operaia è il sollecito inizio delle 
trattative con la direzione generale dell'AMMI 
per discutere i problemi di aumento dei premi 
aziendali, la estensione della gratifica straordi
naria concessa ai dipendenti die operano nella 
penisola, ed inoltre la creazione di comitati di 
sicurezza aziendale. 

L'attivo sindacale della CGIL, riunito a Ig!e-
sias, ha esaminato i problemi relativi ai miglio 
lamenti salariali e ai programmi di svìluppo 
che l'azienda a partecipazione statale deve rea 
lizzare nell'isola. In un documento M sollecita 
l'immediato inizio dell'impianto metallurgico, un 
allargamento delle ricerche, l'avvio di un prò 
cesso di sviluppo industriale che consenta il trat
tamento dei minerali in Sardegna: questo per 
impedire l'esportazione del materiale grezzo dal
l'isola al continente o addirittura a paesi stra
nieri. 

Per quanto riguarda la retribuzione e le con
dizioni di lavoro, l'attivo sindacale denuncia the 
i salari, per molti operai dell'AMMI. sono più 
bassi rispetto a quelli corrisposti agli aldi mi
natori dell'Iglesiente, ed altrettanto più bassi 
dei salari percepiti dai dipendenti della stessa 
azienda impiegati nel continente. Un simile trat
tamento semicoloniale è intollerabile, soprat
tutto perchè in uso presso un'azienda pubblica. 

11 direttivo provinciale della Federazione mi
natori ha poi fatto sapere che si riunirà il primo 

luglio por discutere la estensione della letta sin
dacale in tutte le miniere della provincia. 

Ieri si è avuto a Cagliari un primo incontro 
con la Associazione degli industriali e l'Intersind 
per la contrattazione del contratto integrativo 
provinciale in relazione alle maggiorazioni eco
nomiche per il lavoro dsagiato (indennità di 
polvere, frane, fango, ere.). Le trattative pro
seguiranno nei prossimi giorni. 

I dipendenti delle Ferrovie Meridionali Sarde 
sono anch'essi in sciopero. La decisione è stata 
presa in seitiii'o alla minaccia non rientrata della 
direzione delle Ferrovie Meridionali, su indica
zione del ministero dei trasporti, di smantellare 
il trdtto Siliqua-S. Giovanni Suorgiu. Su questo 
argomento hanno presentato un'.nterpellan/a ur
gente i consiglieri regionali comunisti Armando 
Congni. Licio At7cni e Andrea Hagcio. i quali 
hanno chie-to l'intervento del presidente della 
giunta on. De! Rio. 

II gruppo del PCI. a proposto della chiusura 
del tratto ferroviario Siliqua S. Giovanni Sner-
giu. denuncia al piesidente Del Rio ed all'a*-
sp-sore ai trasporti * la grave decisione delle 
Ferro\ie Meridionali Sarde, che apre un ulte
riore problema in una zona g:à ampiamente di
sagiata a causa della crisi del settore mine
rario ». _ 

I compagni Congiu. Atzeni e Raggio hanno 
chiesto alla giunta di ottenere la sospensione 
dei piani delle Ferrovie Merid onali e comunque 
di richiedere, prima della attuazione di qual
siasi piovvcdimcnto. il parere decisivo delle or
ganizzazioni .sindacali dei lavoratori. 

9 P 

Sono venuti dai Nebrodi e dalle province di Messina, Enna e Catania 

Drammatica protesta a Palermo 
dei pastori e degli armentisti 

Siccità, clausole del MEC per i foraggi, canoni dei pascoli e vincoli indiscriminati della Forestale 
Presa di posizione del PCI e del PSIUP alla Assemblea regionale - Le rivendicazioni sostenute 

Vi hanno preso parte contadini e pastori 

Oiieri: manifestazione 
contro il lilìtC agricolo 

SASSARI. 27 
Domenica si è svolta a Ozieri una manifestazione di protesta 

dei contadini e pastori della zona contro la crisi agraria e contro 
l'entrata in vigore degli accordi di Bruxelles per il prezzo del 
latte e delle carni bovine. Alla manifestazione hanno preso parte 
folte delegazioni di contadini e pastori dei comuni di Mores. 
Ittireddu. Nuvedu S. N.. Tuia. Ardara. Oschiri e numerosi asse
gnatari della zona di riforma per la piana di Chilivani. 

Nel corso della manifestazione, alla quale hanno partecipato 
oltre 500 contadini, pastori e assegnatari, hanno parlato l'ono
revole Luigi Marras e Maddalon. dirigenti dell'Unione contadini 
e pastori. Essi hanno ribadito la necessità che il governo si 
astenga dal firmare gli accordi di Bruxelles. Se tali accordi 
dovessero entrare in vigore — hanno detto — decine di migliaia 
di contadini e allevatori sardi sarebbero rovinati. Essi hanno 
prospettato anche la necessità urgente della riforma agraria 
e fondiaria e la necessità che il quarto programma esecutivo 
del piano di rinascita venga profondamente modificato, per assi
curare Io sviluppo dell'impresa contadina e dell'azienda agro
pastorale. In particolare hanno chiesto: 1) la riduzione dei canoni 
di affitto del 50 re per i fondi adibiti a pascolo e a seminativo 
compresi i terreni concessi alle cooperative agricole; 2) ade
guati interventi atti a indennizzare i frutti perduti, la moria di 
bestiame, la concessione di prestiti d'esercizio al tasso acevolato 
e l'abbuono per gli allevatori diretti dei debiti contratti per 
l'acquisto dei mangimi. E" stata infine chiesta la riforma del 
sistema previdenziale e assistenziale e il minimo di pensione di 
30.000 lire a tutte le categorie dei contadini. 

Una analoga manifestazione si svolgerà sabato nella zona di 
Pozzomaggiore. alla quale parteciperanno contadini, pastori e 
mezzadri dei comuni di Bonorva, Cossoine. Mara. Padria, Seme-
stene e Giave. La manifestazione si svolgerà in preparazione della 
giornata di protesta contadina che si terrà a Cagliari il 17 luglio. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27 

Gli echi angosciati del dram
ma dei pastori e degli armen
tisti dei Nebrodi e della vasta 
area montana delle province di 
Messina, Enna e Catania (dram
ma che ieri sera era stato al 
centro di un ampio dibattito al 
Parlamento regionale per ini
ziativa del PCI e del PSIUP) 
sono stati portati stamane a 
Palermo da centinaia di piccoli 
allevatori. 

Delegazioni di pastori prove
nienti da Tortorici e Capizzi. 
Castel di Lucio e Nicosia. Ce
sare, Troina e altri centri dei-
la zona colpita dalla siccità e 
dalle conseguenze delle clausole 
del MEC e dei vincoli indiscri
minati posti dalla Forestale sui 
terreni da pascolo, sono afflui
te nel capoluogo siciliano per 
reclamare dal governo, e in 
particolare dall'assessore alla 
agricoltura. Sardo, (che nella 
tarda mattinata ha ricevuto una 
rappresentanza dei coltivatori), 
adeguate misure di emergenza 
e concreti impegni circa le mi
sure di prospettiva per la di
fesa e lo sviluppo del settore, 
su cui si fonda gran parte del
la economia agricola dei Nebrodi 
e delle zone contigue. 

L'atteggiamento sostanzialmen
te elusivo del governo (anche 
se infiorato da alcune interes
santi petizioni di principio) che 
già ieri sera. Sardo aveva 
manifestato a Sala d'Ercole. 
è stato stamane confermato. 
alimentando le preoccupazioni e 
i disagi dei piccoli e medi alle 
vatori. 

Denunziando la gravità della 
crisi e la molteplicità delle cau
se che hanno concorso a deter
minarla — siccità, pauroso au
mento del prezzo dei foraggi 
e dei canoni di pascolo, vincoli 
sempre crescenti e conseguente 
riduzione dell'estensione delle 

Taranto 

Sciopero nel 
centro CIFAP 

TARANTO. 27. 
Da tredici giorni i 39 istruttori ed impiegati 

amministrativi del CIFAP (Centro Iri forma
zione addestramento professionale) di Taran
to sono in abitazione per rivendicare adegua 
te soluzioni ad alcuni importanti problemi di 
carattere normativo ed economico. L'azione 
di protesta proclamata ad oltranza, si realiz
za attraverso lo sciopero sistematico di due 
ore quotidiane. 

AI centro delle rivendicazioni, la categoria 
pone una più giusta distribuzione delle ore 
lavorative. Attualmente su 44 ore settimanali 
40 sono dwliwùe all'addestramento e ìe rima
nenti alla valutazione dei lavori degli allievi. 
28 ore per l'addestramento. 8 per la valuta
zione dei lavori ed 8 per la preparazione ed 
aggiornamento tecnico sono le richieste degli 
istruttori, alle quali ITFAP continua ad op
porre un ostinato rifiuto. 

Unitamente a tali richieste gli istruttori pon 
gono anche il problema delle retribuzioni. 

n rifiuto di voler risolvere la lunga verten
za. oltre che porre in un grave stato di disa
gio gli istruttori e gli impiegati, si riversa 
quanto mai negativamente sugli stessi allievi 
il cui profitto evidentemente è seriamente 
compromesso. Per tale ragione quest'oggi tut
ti gli allievi che frequentano i* corsi CIFAP si 
sono astenuti dalle lezioni per solidarietà alla 
Ietta degli impiegati e di tutto il corpo inse-
f nant«. • • 

L'Aquila 

Miglioramenti 
per i panettieri 

L'AQUILA. 27. 
Ieri sera nella sede dell'Ufficio provinciale 

del lavoro, è stato raggiunto l'accordo tra il 
sindacato provinciale CGIL Panettieri assi
stito dai segretari provinciali CGIL. CISL. 
UIL. e il sindacato provinciale panificatori 
assistito dalla commissione provinciale com
mercianti. 

Si è convenuto, a conclusione della vertenza 
in atto, di aumentare con decorrenza dal pri
mo agosto 1968 la retribuzione dei lavoratori 
panettieri della provincia dell'Aquila in ra-

L'accordo, che costituisce un notevole suc
cesso della lotta condotta in questi ultimi 
tempi dalla categoria, rompe una situazione 
salariale rimasta bloccata sin dal 1964. 

In conseguenza, il preannunciato sciopero 
non avrà luogo. 

Hanno avuto luogo ieri le trattative tra 
l'Intersind ed i tre sndacat i della categoria 
CGIL. CISL. UIL dei metallurgici per discu 
tere in merito alle richieste avanzate dai lavo
ratori della Siemens dell'Aquila che occupa 
oltre 850 dipendenti. 

Persistendo l'atteggiamento negativo della 
direzione aziendale, dell'Intersind e dell'Asso
ciazione padronale, i t re sindacati di catego
ria hanno proclamato Io sciopero di 24 ore 
per mercoledì 3 luglio p.v. 

aree demaniali destinate all'al
levamento. crollo del prezzo del 
bestiame — i compagni Rizzo 
(PSIUP) e .Messina (PCI) ave
vano posto un gruppo di pro
blemi decisivi che investono la 
responsabilità politica primaria 
della Giunta regionale. 

Vediamo di sintetizzarli: 1) 
elaborazione e immediata attua
zione dei piani zonali e delle 
consulte democratiche per pro
cedere agli scorpori e assegnare 
la terra (finanziandone le tra
sformazioni) ai pastori, ai con 
tadini e alle loro cooperative: 
2) realizzazione di un piano via
rio. di moderne stalle sociali. 
di misure per il miglioramento 
delle specie, di impianti per la 
trasformazione dei prodotti agri 
coli e in particolare di quelli 
lattiero caseari: 3) avvio di un 
programma di concessioni alle 
cooperative di pastori dei ter
reni del demanio e revoca dei 
decreti di vincolo forestale per 
i terreni dove l'attecchimento è 
inferiore al 25'r; 4) esecuzione 
di un piano-stralcio di miglio
ramento pascoli e contempora
neamente distribuzione gratuita 
di foraggi o assegnazione di con
tributi per i piccoli e medi alle
vatori: 5) intervento della Giun
ta sul governo nazionale per una 
so'jiensione del MEC. 

La replica di Sardo (la cui 
sostanza è stata ripetuta sta
mane dall'assessore alla delega
zione) è assolutamente insoddi
sfacente. come hanno sottoli
neato i compagni Michele Russo 
(PSIUP) e Marilli 'PCI). D'ac
cordo per gli esproprii — ha 
detto Sardo — ma inseriti — 
cioè rinviati — in un « piano 
funzionale » connesso alla tra
sformazione agricola, tutto di 
là da venire 'il compagno Mes
sina aveva denunziato che nu
merosi piani già elaborati e 
istruiti, sono fermi da mesi ne
gli uffici tecnici). 

A questo pro;«s-to. l'unica af
fermazione di un qualche va
lore politico. Sardo l'ha fatta 
dichiarando che il governo in
tende proporre Io sv;nco!o dei 
p:ani zonali dal piano agricolo 
generale. Per il resto poco o 
nulla: aprire o riaprire a pa 
.scolo i terreni vincolati dalla 
Forestale non è possibile perchè 
c'è un veto della Cassa del Mez
zogiorno. che finanzia i lavori: 
è giusto pensare ad una indu
strializzazione della agricoltura 
pastorale, ma è compito del-
l'ESPI provvedervi; effettiva
mente le clausole del MEC sono 
inadeguate ma non c'è niente 
da fare: il governo, infine, non 
ostacolerà (ma neppjre la fa 
sjbi'.o propria con atri concreti) 
una iniziativa pdrlamentare co
me quella già presa dai depu
tati comunisti per impegnare la 
Regione ad erogare un contri
buto straordinario per il sosten-
tarrienfn del best'am** 

Intanto la situazione è però 
giunta al punto di rottura. Un 
sintomo inquietante delle propor
zioni e delle conseguenze della 
crisi viene segnalato da Capizzi: 
tutte le terre che circondano 
l'area urbana vera e propria 
sono vincolate dalla Forestale: 
per il solo fatto di uscire gli 
animali dalla stalla. ì pastori 
sono già responsabili di un 
e reato ». e per questo decine 
di essi sono stati denunziati e 
incriminati! Se la drammatica 
congiuntura spiega le proteste 
di questi giorni, a maggior ra
gione i suoi sviluppi delle ul
time ore lasciano quindi preve
dere un inasprimento della lotta. 

g. f. p. 


